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In occasione dell’incontro con la Stampa parlamentare è stato predisposto, oltre 
a questa nota sintetica, un dossier sull’attività della Camera dei deputati nel primo 
quadrimestre della XVII  legislatura: entrambi sono pubblicati nel sito  Internet della 
Camera e possono essere scaricati in formato PDF.  

 
 
 
 
 

DATI  SULLA  COMPOSIZIONE  DELLA  CAMERA  DEI  DEPUTATI  

 
Distribuzione dei deputati della XVII legislatura per fasce di età e per sesso 
 (24 luglio 2013) 
 

25-29 30-39 40-49 50-59 60-69 70 e 
oltre Totale % 

età
media 

Uomini 22 112 107 133 50 8 432 68,57 47,6 

Donne 24 68 48 45 12 1 198 31,43 43,2 

Totale 46 180 155 178 62 9 630 100  

 
 
 

Deputati neoeletti e riconfermati 
(24 luglio 2013) 

 

Deputati confermati dalla precedente legislatura 198

Deputati provenienti dal Senato 23

Deputati già parlamentari non in carica nella XVI legislatura  15

Deputati al primo incarico in Parlamento 394

 
 



  

 

ATTIVITÀ  PARLAMENTARE  E  PRODUZIONE  NORMATIVA    

Dall’inizio della legislatura si sono svolte 59 sedute di Assemblea per oltre 300 
ore  di  lavoro  *.  Sono  state  approvate  in  via  definitiva  8  leggi  (4  disegni  di 
legge  di  conversione,  3  ratifiche,  1  legge  istitutiva  di  una  commissione 
parlamentare d’inchiesta), cui si aggiungono 6 disegni di legge di conversione 
di  decreti‐legge,  in  corso  di  esame,  ed  altri  provvedimenti  il  cui  iter  sarà 
esaurito  nei  prossimi  giorni.  È  stato  riavviato,  nell’ambito  delle  attività  di 
sindacato ispettivo in Aula, il premier question time. 

Al  lavoro dell’Aula  si è  affiancato quello delle Commissioni permanenti  che 
presenta  profili  di  notevole  intensità.  In  particolare  si  registra,  rispetto  al 
passato,  un  incremento  del  numero  delle  sedute  e  dei  tempi  di  lavoro 
dedicati  allo  svolgimento  dell’attività  legislativa  in  sede  referente,  nonché  
dell’attività  di  sindacato  ispettivo.  Si  osserva,  inoltre,  un  incremento 
dell’attività concernente l’espressione di pareri e di rilievi su atti del Governo, 
confermandosi così  la  tendenza già  iniziata nel corso della XVI  legislatura. Si 
amplia  significativamente  il  tempo  dedicato  alle  procedure  comunitarie, 
nonché quello dedicato all’attività conoscitiva.  

*Dati riferiti al periodo 15 marzo ‐ 24 luglio 2013 (la seduta dell’Assemblea del 24 luglio è terminata 
il successivo 26 luglio). 

 
 

PUBBLICITÀ  DELLE  AUDIZIONI   INFORMALI  

Con  un  parere  della  Giunta  per  il  Regolamento  è  stato  previsto,  in  via 
sperimentale,  che  ciascuna  Commissione  possa  disporre,  d'intesa  con  la 
Presidenza della Camera,  la  trasmissione  sulla web‐tv delle  sedute dedicate 
ad  audizioni  informali.  Si  rende,  così,  conoscibile da parte dei  cittadini uno 
degli  strumenti  attraverso  i  quali  il  Parlamento  raccoglie  elementi  di 
informazione  e  di  conoscenza.  Questa  possibilità  si  aggiunge  a  quella  già 
prevista per le Commissioni di trasmettere: 

 le sedute dedicate alle interrogazioni a risposta immediata 
 le  audizioni  formali  (ovvero  quelle  previste  dal  Regolamento  e 

nell’ambito delle indagini conoscitive) 

Anche  i  lavori  delle  Commissioni monocamerali  di  inchiesta,  nonché  delle 
Commissioni  bicamerali  o  delle  Commissioni  riunite  di  Camera  e  Senato, 
possono essere trasmessi sulla web‐tv e sul canale satellitare. 
 
 



  

 

PROCESSO  DI  RIFORMA  DEL  REGOLAMENTO  

Fin  dall’avvio  della  legislatura  si  è  posta  la  questione  di  procedere  ad  una 
riforma del Regolamento per adeguarne i contenuti e per rendere più chiare e 
comprensibili  a  tutti  le  regole  di  funzionamento  del  Parlamento  e  della 
dialettica  democratica.  L’obiettivo  dell’intervento  è  quello  di  una  piena 
valorizzazione  del  Parlamento  e  del  suo  ruolo,  nell’ambito  del  sistema 
costituzionale, e di un raccordo della sua azione con  le esigenze della società 
civile (così  la Presidente della Camera, Giunta per  il Regolamento, 22 maggio 
scorso).  

Il procedimento di riforma è stato  immediatamente avviato nell’ambito della 
Giunta per  il Regolamento: dopo  la relazione della Presidente,  il 30 maggio è 
stato  nominato  un  Gruppo  di  lavoro  composto  da  8  deputati  in 
rappresentanza di tutti i Gruppi presenti in Giunta, con il compito di redigere 
un testo, da sottoporre prima alla Giunta stessa e poi all’Assemblea.  

Gli obiettivi del processo di riforma sono: 

 revisione delle procedure legislative, nel senso di una loro 
razionalizzazione e snellimento, rendendo le stesse più trasparenti, 
spedite e comprensibili per l’opinione pubblica 

 realizzazione, in questo quadro, di un rapporto più efficiente tra 
Aula e Commissioni, in funzione di una loro rinnovata centralità, 
assicurando tempi certi e adeguati ad ogni fase d’esame 

 miglioramento della qualità della legislazione 
 miglioramento della funzione di controllo parlamentare 
 rafforzamento delle garanzie delle opposizioni 
 realizzazione di un più efficace raccordo tra Parlamento e società 

civile, garantendo un effettivo e tempestivo seguito parlamentare 
alle proposte di legge d’iniziativa popolare, dando risposte alle 
istanze dei cittadini e potenziando le possibilità di ascolto del 
Parlamento. 

 

I  testi  di  riforma  del  Regolamento  saranno  perfezionati  nelle  prossime 
settimane,  con  l’obiettivo  di  giungere  a  proporre  soluzioni  nel  modo  più 
condiviso possibile dopo l’estate. 

 
 




